
OGGETTO:

COMUNE DI CASAMASS/MA

PROVINCIA DI BARI

SERVIZIO FINANZIARIO

i Parere sulla proposta di deliberazione n. l8 del 711112013 ad oggetto "Schema di
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ll Responsabile del Servizio Finanziario

Rlchiamato I'art. 153, comma 4, del D.Lgs. n.26712000, che affida al responsabile del servizio finanziario la
verifica della veridicità delle prevìsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, da iscriversi nel
bilancio annuale e pluriennale;

Esaminato lo schema del biìancio dÌ prevlsione per l'esercizio 2013 della relazione previsionale e
programmatica e del bilancio pluriennale per il periodo 2013-2015,

Verificato il rispetto dei principi dettati dall'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali;

Verificato altresì il rispetto degli obiettivi di risanamento della finanza pubblica e dei vincoli posti dal patto di
stabllità interno secondo la normativa vioente:

OSSERVATO

a proposito degli equilibri finanziari:

Equilibrio economico finanziario (art. 162, comma 6, Tuel)i

A decorrere dall'anno 2013 non sono piir previste deroghe all'equiìÌbrio economico finanziario disciplinato
dall'articolo 162, comma 6 del Tuel in quanto:

a) I'articolo 2, comma 8, della legge n.24412007, come da ultimo modifrcato dall'articolo 2, comma 41, del
decreto legge n. 22512010 (conv. in L. n. 1012011), che dava la possibilità agli enti locali di destinare gli
oneri di urbanizzazione per il 50% a spese correnti e per un ulteriore 25% a spese di manutenzione
ordinaria del pafimonio, del verde pubblico e delle strade, ha cessato l'efficacia al 31 dicembre 2012;

b) la legge di stabilità 2013 (art. 1, commi 441 e 442 della legge n.22812012) ha abrogato I'articolo 1,

comma 66, della legge n. 311120Q4 e l'articolo 3, comma 28, della legge n. 350/2003 iquali
consentivano di destinare il plusvalore della vendita del patrimonio immobiliare rispettivamente al
finanziamento delle spese per il rimborso dj prestiti e delle spese correnti aventi natura non ripetitiva.

Le successive tabelle riportano sinteticamente i dati del bilancio di previsione 2013 e pluîiennale 201312015.
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A tale proposito si evidenzia che il bilancio di previsione rispetta I'equilibrio economico finanzjario su a base:
' dell'intervento tributario di cui a proposta di dellberazione consillare n. 17 del 7t1112013 che, al finedi garantire il conseguimento degli equilibri finanziai del bilancio di previsione 20[ pregiudicati aseguito der tagrio dele risorse erariari di cui arta spending-review (D L. gsàoiti, ii"pon" ,n"variazione delle aliquote IMU dei fabbricati di categoiia "D" e degti ,,àttri t"ouii""t,,''r"à ttzzando alcontempo un effetto redistributivo all,interno della stessa imDosta:
' della copertura del costo del servizio di gestione oei rifiuii solidi urbani ed assimitati, secondo terlsultanze di cui al Piano Flnanziario allegato alla proposta di deliberazione consiliare n. 105 del28t10t2013:

' degli effetti prodotti dalla.Ìormativa vigente in materia di determinazione delle rjsorse statalj datrasferire agli enti locali (Fondo di solidarieta comunale). Le recenti manovre correttive dei contipubblici varate dal legislatore infatti, hanno imposto pesanti tagti alle risorsé piouènìàÀìi orrro st"toalle regioni e agli enti locali quale ulteriore concorso delle au-tonomie territdriari àr pérsegurmento
degli obiettivi di finanza pubblica. Ricordiamo in proposito:

I'articolo 14, comma 2, del decreto legge 31 maggio 2010, n.7g, recante,,Misure urgentiin mateia di stabirizzazione finanziaria e competitività economica,, , convertito conmodificazioni dala regge 30 rugrio 2010, n. 122, l quare prevede a carico dei comuni
sopra i 5.000 abitanti una riduzione delle risorse provenienti dallo stato a titolo di fondo
sperimentafe di riequiribrio owero di trasferimenti, di 1,5 mlrardi pet 2011 e di 2,smiliardi a decorere dall'anno 2012. Questo taglio viene neutralizzato dall'obiettivo di
0aîto:
f'articolo '13, comma 17, del decreto legge 6 dicembre 201i, n. 201, recante
" Disposizioni urgenti per ra crescita, I'equili e ir consotidaménto dei conti pubbtici;,
convertito con modificazioni da[a legge 22 dicembre 20i1, n.214, ir quare prevede unariduzione di risorse desfinate ai comuni in funzione de||'introduzione de['imposta
municipale propria di 1,627 miriardi pet 2012, di 1,762 miriardi per ir 2013 e di),162
oet il2014:
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. l'articolo 28, comma 1, del decreto legge 6 dicembre 2011,n.201, recante "D/sposzioni
urgenti per la crescita, l'equià e il consolidamento dei conti pubblici", convertito con
modifìcazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n.214, con il quale viene disposta una
riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio nonché dei trasferimenti erariali spettanti
ai comuni della Sicilia e della Sardegna di 1,45 miliardi di euro. Questo taglio è destinato
a tutti icomuni in misura proporzionale al gettito IMU e non viene neutralizzato ai fini
patlo;

. I'articolo 16, comma 6, del decreto legge 6 luglio 2012, n.95, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, come da ultimo modificato dlala legge
dl stabilita 2013, con il quale e stato da ultimo disposta una riduzione del fondo
sperimentale di riequilibrio nonché dei trasferimenti erariali spettanti ai comuni della
Sicilia e della Sardegna di 500 milioni pet il 2012, dl 2.250 milioni per I'anno 2013, di
2,500 per l'anno 2015 e di 2.600 a decorrere dal 2016. Tale riduzione viene applicata in
maniera seleftiva tenendo conto degli " elementi di cosfo nei singo/i settoi merceologici,
dei dati raccolti nell'ambito della procedura per la determinazione dei fabbisogni
standard'.In mancanza verrà applicata in misura proporzionale alle spese per consumi
intermedi registrati da ciascun comune;

. l'articolo 14 del decreto legge n.20112011 (L. n.21412011\ il quale prevede la riduzione
di 1.000 milioni di risorse ai comuni per effetto dei maggiori introiti connessl alla Tares
sui servizi indivisibili.

Alle norme sopra citate occorre ricordare come la legge di stabilità 2013, al comma 380, ha previsto
la totale devoluzione al comune del gettito lMU, fatta eccezione per gli immobili del gruppo D il cul
gettito calcolato con l'aliquota dello 0,76% è di spettanza dello Stato. L'operazione è a saldo zero per
il bilancio statale, in quanto i maggiori introiti IMU spettanti ai comuni saranno recuperati dalle risorse
statali e viceversa. Qualora si registri in capienza di risorse trasferite dallo Stato, i comuni sr

vedranno decurtate le somme spettanti a titolo di lMU.

Ricordiamo anche che il Fondo soerimentale di rieouilibrio ed itrasferimenti soettanti ai comuni delle
regioni Sicilia e Sardegna sono soppressi e sostituiti con il Fondo di Solidarietà comunale.
Si evidenziano i quadri riepilogativi comunicati dal Mlnistero degli Interni, gli stessi costituiranno
allegato di successìvo DPCM.

OUADRO A)
DEFINIZIONE DELLE RISORSE DI RIFERIMENTO

41) F.S. R. 2012 dati F .L. del2710612013 't.622.789,96

44) Detrazione art. 16 DL 9512012 - spending review anno 2013 (D.M.lnterno 24
settembre 2013) czu oro' /o

A5) Rettifica per stanziamenti non confermati art.34 c.37 DL. 17912012

AO) Gettito IMU 2012 dato Dipartimento Finanze 29 maggio 2013

47) TOTALE DELLE RISORSE DI RIFERIMENTO

OUADRO B)
ALIMENTMIONE FONDO DI SOLIDARIETA' COMUNALE 2013

B'1) Gettito IMU stimato ad aliquota base (dato DF al 30,09.13)
82) Quota cedutia per alimentare il F.S.C. 2013 ArI.1 c.380 L.22812012
83) GETTITO IMU NETTO stimato 2013 ad aliquota base (dato DF al 30.09.13)

-30.725,86

2.984.136,34

4.055.563,69

3.205.777,04

-985.634,25

2.220.142,79



QUADRO C)

C1) TOTALE DELLE RISORSE DI RIFERIMENTO
C2) QUADRO C) GETTITO IMU NETTO stjmato
2013 ad aliquota base (dato DF at 30.09.13)
C3) Saldo algebrico (C1-C2): IMU netta 2013 <
Risorse di riferimento

C4) Rettifica (art. 2, comma 3 DPCM)

c5) FONDO SOLTDARTETA' COMUNALE 2013

Equilibri di cassa e tempestività dei pagamenti:

ll Comune di Casamassima è da considerarsi in equilibrio di cassa; I'eventuale disallineamento temporate tra
iflussi di cassa di uscita e di entrata non e tale da pregiudicare la conservazione di tali equilibri. L'ente infatti
conserya un fondo di cassa, al 0110112013 pari ad Euro 6.106.192,82. Inolke, gli stanzìamenti di bilancjo,
unitamente al cronoprogramma dei pagamenti in conto capitale predisposto dal sérvizjo tecnico e trasmesso
con nota prot 146/inUUT del 7h112013, permettono il rispetto dei rigidi vincoli di cui at patto di stabilità
interno senza alcuna ripercussione negativa sulla tempestività dei paga-menti.

Equifibri di patto (art. 31, L. n. 183/2011 e art.20, DLggt2}11, conv. in Legge n. 111t2O1il:
La disciplina del patto di stabilità interno è contenuta nell'articolo 31 della legge n. 183t201|í, come da ultimo
modificata dalla legge n. 22812012, con la quale sono individuate te módatità di calcoio degli obiettivi
programmatici per il triennio 2013-2015 alla luce dell'entità del concorso alla manovra fissati dalle manovre
correttive 2011 (D.L. 9812011 e DL 13812011). Nel confermare il sistema di calcolo del saldo obiettivo di
competenza mista, gli obiettivi di patto per il triennio sono quantifìcati come segue:

ll bilancio di previsione annuale e pluriennale presenta un saldo utile in linea con il saldo obiettivo, come
risulta dal prospetto allegato ai sensi del comma 18 dell'articolo 31 della legge n. 1}3lzo11, elaborato in virtil
dei saldi previsionall del bllancio parte conente e dei saldi di parte capitàle derivanti dal succitato cronoprogramma degli incassi e pagamenti predìsposto dal Servizio Tecnico.

Visto il D.Lgs. n.267t200A;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità,

ESPRIME

Parere FAVoREVOLE,n linea tecnica e contabile sullo schema da bilancio di previsione per I'eserctzro 20i3,sulla relazione previsionale e programmatica e sul bilancio pluriennale per il periodo 201312015 e relativi
documenti ailegati.

4.055.563,69

2.220.142,7I

1.835.420,90

-13.392,73

1 .822.028,17

Finanziatio

Casamassima, 7 novembre 2013
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